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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n. 212 – Bari

Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Dott. Mario Cosimo Loizzo
SEDE

All’Assessore all’Ambiente

Dott. Domenico Santorsola
OGGETTO: Interrogazione urgente – Presenza di un pozzo inquinato nel terreno in cui sono ospitati gli ulivi espiantati da TAP.
Il sottoscritto consigliere regionale Antonio Salvatore Trevisi, componente del gruppo consiliare del Movimento 5 Stelle, espone quanto segue,
PREMESSO CHE:
· secondo quanto dichiarato da esponenti del Comitato "No TAP" e riportato in data 30 marzo 2017 da "il Fatto Quotidiano", "il terreno scelto per ospitare gli ulivi espiantati ha un pozzo inquinato con livelli che non rispettano le norme in materia, come certificato dall'Arpa";
· l'acqua del pozzo risulta, dunque, inquinata e quindi non utilizzabile per l'irrigazione degli alberi espiantati dall'area del cantiere TAP (Trans Adriatic Pipeline), tanto che, sempre secondo quanto riportato dalla testata, lo stesso Country Manager della società TAP Italia, Michele Elia, replicava, confermando, che "l'acqua del pozzo è inquinata, ma noi non la useremo. Irrigheremo gli ulivi usando delle autobotti".
CONSIDERATO CHE:

· come si evince da notizie di stampa, l’ARPA Puglia, nell’ambito delle proprie competenze, ha accertato e comunicato la presenza di un pozzo inquinato nel terreno in cui sono stati ospitati gli ulivi espiantati dall’area di cantiere della società TAP;
· visto il potenziale pericolo di compromissione delle matrici ambientali e di ricadute sulla salute dei cittadini e sullo stato dei terreni e delle piante ivi presenti, nel rispetto di quanto previsto dalle norme in materia, è opportuno effettuare indagini ulteriori per conoscere la tipologia degli inquinanti riscontrati e individuare la fonte e le cause dell’inquinamento, al fine di impegnare gli enti competenti ad attivare idonee misure di prevenzione e, laddove necessario, eventuali procedure di messa in sicurezza e bonifica del sito.
TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO INTERROGA L’ASSESSORE COMPETENTE

per sapere:

· alla luce dei dati dell’Arpa che accertano lo stato di contaminazione del pozzo sito nel terreno in cui sono stati ospitati gli ulivi espiantati dall’area di cantiere della società TAP, quali misure la Regione abbia attivato o intenda attivare, nei limiti delle proprie competenze, al fine di prevenire l’eventuale compromissione  delle matrici ambientali e ripristinare lo stato dei luoghi, a salvaguardia della salute dei cittadini;
· se non ritenga che la presenza di un pozzo inquinato, con livelli non rispettosi di quanto previsto dalle norme in materia, possa costituire un ulteriore elemento inficiante l'iter di realizzazione del gasdotto, oltre che fortemente lesivo dell'ambiente.
Il Consigliere Regionale M5S
Antonio Salvatore Trevisi
